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1. GENERALITA’ 

1.1 PREMESSA 

Il presente documento definisce le prescrizioni tecniche e le caratteristiche generali per la 
fornitura e la posa in opera degli impianti meccanici previsti nella tratta Frasso Telesino - Vitulano. 

Parte integrante di questo documento, soprattutto per la descrizione delle funzioni nei singoli 
locali del complesso, sono gli schemi e le planimetrie con la rappresentazione delle reti principali 
di distribuzione e la disposizione delle apparecchiature. 

1.2 OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Le opere oggetto del presente intervento comprendono, essenzialmente, i seguenti impianti: 

 Impianti Meccanici (Fire Fighting Point - impianto HVAC – impianto idrico-sanitario) 

1.3 CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE 

Le soluzioni proposte, nel rispetto della normativa e legislazione vigente, sono caratterizzate 
dall’affidabilità e dalla economicità di gestione. 

Nelle scelte progettuali sono stati considerati i seguenti fattori: 

 semplicità di funzionamento per ottenere una notevole affidabilità del sistema e dei suoi 

componenti; 

 massima standardizzazione dei componenti per avere la garanzia di una futura facile 

reperibilità sia in caso di modifiche che di sostituzione in fase manutentiva o per 

invecchiamento; 

 frazionabilità di ogni sezione del sistema per ottenere una gestione flessibile, economica e 

di facile controllo; 

 adattabilità degli impianti alle strutture del complesso, soprattutto nell’ottica di garantire una 

facile accessibilità durante le operazioni di manutenzione e controllo; 

 sicurezza degli impianti nei confronti degli utenti e delle condizioni di utilizzo. 
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2. DOCUMENTAZIONE APPLICABILE 

Si elencano i principali riferimenti normativi per i vari impianti “Meccanici”. 

2.1 NORME TECNICHE APPLICABILI 

 UNI – CTI 10339  “Impianti aeraulici ai fini del benessere – Generalità”; 

 UNI EN ISO 13790 “Prestazione energetica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia 

per il riscaldamento e il raffrescamento”; 

 UNI EN ISO 10077-1 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti - Calcolo 

della trasmittanza termica - Parte 1: Generalità”; 

 UNI – CTI 10349 “Riscaldamento e raffrescamento degli edifici – Dati climatici”; 

 UNI 5634 "Sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni convoglianti fluidi"; 

 UNI 8065 “Trattamento dell’acqua negli impianti ad uso civile”; 

 UNI 8199 "Acustica - Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione - Linee 

guida contrattuali e modalità di misurazione"; 

 UNI 9182 “Edilizia – Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda – Criteri 

di progettazione, collaudo e gestione”; 

 UNI 10339 “Impianti aeraulici al fini di benessere. Generalità, classificazione e requisiti. 

Regole per la richiesta d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura”; 

 UNI 10375 "Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti"; 

 UNI EN 752 "Connessioni di scarico e collettori di fognatura all'esterno degli edifici"; 

 UNI EN 806-1 "Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di 

acque destinate al consumo umano - Parte 1: Generalità"; 

 UNI EN 806-2 "Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di 

acque destinate al consumo umano - Parte 2: Progettazione"; 

 UNI EN 806-3 "Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per il convogliamento di 

acque destinate al consumo umano - Parte 3: Dimensionamento delle tubazioni - Metodo 

semplificato"; 

 UNI EN 1253-1 "Pozzetti per edilizia - Requisiti"; 
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 UNI EN 10240 “Rivestimenti protettivi interni e/o esterni per tubi di acciaio - Prescrizioni per 

i rivestimenti di zincatura per immersione a caldo applicati in impianti automatici”; 

 UNI EN 10255 “Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura - Condizioni 

tecniche di fornitura”; 

 UNI EN 12056-1 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Requisiti 

generali e prestazioni”; 

 UNI EN 12056-2 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Impianti per 

acque reflue, progettazione e calcolo”; 

 UNI EN 12056-3 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Sistemi per 

l’evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo”; 

 UNI EN 12056-4 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Stazioni di 

pompaggio di acque reflue – Progettazione e calcolo”; 

 UNI EN 12056-5 “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all’interno degli edifici – Installazione 

e prove, istruzione per l’esercizio, la manutenzione e l’uso”; 

 UNI EN 12831 "Impianti di riscaldamento negli edifici - Metodo di calcolo del carico termico 

di progetto"; 

 UNI EN ISO 10077-1 "Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti - Calcolo 

della trasmittanza termica - Parte 1: Generalità"; 

 UNI EN ISO 13788 "Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia 

- Temperatura superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e condensazione 

interstiziale - Metodo di calcolo"; 

 UNI EN ISO 13791 "Prestazione termica degli edifici - Calcolo della temperatura interna 

estiva di un locale in assenza di impianti di climatizzazione - Criteri generali e procedure di 

validazione"; 

 UNI TS 11300-1 “Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del 

fabbisogno di energia termica dell edificio per la climatizzazione estiva ed invernale”; 

 CEI EN 50272-2 “Prescrizioni di sicurezza per batterie di accumulatori e loro installazione”. 

 CEI EN 50575 "Cavi di energia, comando e comunicazioni - Cavi per applicazioni generali nei 

lavori di costruzione soggetti a prescrizioni di reazione al fuoco”; 
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2.2 REGOLE TECNICHE APPLICABILI  

Nell’installazione degli impianti meccanici si terrà conto anche delle seguenti leggi: 

 DIRETTIVA 2006/95/CE del parlamento europeo e del consiglio del 12 dicembre 2006 

"concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale 

elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione"; 

 D.L. n. 81 del 9 aprile 2008 : “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

 D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008: “Regolamento e disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici”. 

 CPR UE 305/11 Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR - Construction Products 

Regulation - Regulation (EU) no 305/2011 of the European Parliament and of the Council of 9 

March 2011). 

 altre leggi, decreti, circolari, disposizioni e norme eventualmente non citate, ma comunque, 

vigenti al momento in cui si effettuerà l’intervento. 

 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, documento n° DM 28 ottobre 2005, intitolato 

"Sicurezza nelle gallerie ferroviarie", ed emesso nell'ottobre del 2005.  

 altre leggi, decreti, circolari, disposizioni e norme eventualmente non citate, ma comunque, 

vigenti al momento in cui si effettuerà l’intervento. 

 RFI, documento n° RFI DTC SI GA MA IFS 001 A  , intitolato "Manuale di progettazione Parte 

II – Sezione 4 Gallerie”.  

 

2.3 PRESCRIZIONI GENERALI 

Tutti i materiali e le apparecchiature saranno scelti in modo tale che risultino adatti all’ambiente, 
alle caratteristiche elettriche (tensione, corrente, ecc.) ed alle condizioni di funzionamento 
previste. Essi dovranno inoltre resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e quelle 
dovute all’umidità, alle quali possono essere soggetti durante il trasporto, il magazzinaggio, 
l’installazione e l’esercizio. 
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Tutti i materiali e gli apparecchi saranno costruiti in conformità con le norme e la documentazione 
di riferimento attualmente in vigore (norme CEI e tabelle CEI-UNEL); in particolare i materiali e gli 
apparecchi per i quali è prevista la concessione del Marchio Italiano di Qualità saranno muniti del 
contrassegno I.M.Q. 

Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza costituenti gli impianti dovranno possedere inoltre 
i requisiti essenziali stabiliti dalla Direttiva 2006/42/CE (nuova direttiva macchine) ed avere 
apposta la marcatura CE ove richiesto. 

I materiali di consumo e gli accessori di montaggio sono parte integrante della fornitura. 
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3. IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

Tutti i materiali e le apparecchiature saranno scelti in modo tale che risultino adatti all’ambiente, 
alle caratteristiche elettriche (tensione, corrente, ecc.) ed alle condizioni di funzionamento 
previste. Essi dovranno inoltre resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e a quelle 
dovute all’umidità, alle quali potranno essere soggetti durante il trasporto, il magazzinaggio, 
l’installazione e l’esercizio. 

Tutti i materiali e gli apparecchi saranno costruiti in conformità con le norme e la documentazione 
di riferimento attualmente in vigore (norme CEI e tabelle CEI-UNEL); in particolare i materiali e gli 
apparecchi per i quali è prevista la concessione del Marchio Italiano di Qualità saranno muniti del 
contrassegno I.M.Q. 

Tutte le macchine ed i componenti di sicurezza costituenti gli impianti dovranno possedere inoltre 
i requisiti essenziali stabiliti dal DPR 459/96 (Direttiva Macchine) ed avere apposta la marcatura 
CE ove richiesto. 

I materiali di consumo e gli accessori di montaggio saranno parte integrante della fornitura. 
 

3.1 BOILER 

Boiler elettrici per produzione di acqua calda sanitaria realizzati in acciaio zincato internamente ed 
esternamente, di modello verticale od orizzontale, a corpo cilindrico e fondi bombati. 

Dovranno essere completi di attacchi per le condotte di immissione e di uscita, di attacchi per i 
misuratori di livello e per l'applicazione di un rubinetto per scarico totale e di boccaporto con 
chiusura a flangia per ispezione e pulizia periodica. 

Dovranno essere provvisti di resistenza elettrica interna e termostato in modo da mantenere, in 
funzione antilegionella, la temperatura dell’acqua costantemente al di sopra dei 55°C. 

La coibentazione dovrà essere realizzata con poliuretano rigido o flessibile e rivestimento in sky. 

3.2 COLLAUDO PROVVISORIO IN OPERA 

In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo funzionale di tutte le apparecchiature. 
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4. TUBAZIONI 

4.1 GENERALITÀ 

La presente Specifica Tecnica si applica alle tubazioni delle linee di distribuzione fluidi termici e di 
processo e fornisce i criteri generali che dovranno essere seguiti dall’installatore per la 
costruzione delle reti e per la scelta dei materiali da adottarsi. 

L’installatore dovrà procedere all’elaborazione dei disegni costruttivi ed all’acquisto dei materiali. 
La rispondenza del progetto, dei materiali e della costruzione alle norme di legge vigenti sul 
territorio nazionale e nella località ove il recipiente dovrà essere installato, rimane di piena ed 
esclusiva responsabilità dell’installatore. 

4.2 NORME, STANDARD E PRESCRIZIONI 

La progettazione, la costruzione ed il collaudo dovranno soddisfare, oltre la presente Specifica, 
anche le altre eventuali Specifiche, standard, prescrizioni e norme di volta in volta indicate nei 
diversi elaborati Tecnici della Committente. 

Delle norme e Specifiche si intende vada applicata l’ultima edizione pubblicata alla data 
dell’ordine. Ove non altrimenti indicato si richiede l’applicazione delle seguente norme UNI per gli 
acciai, i tronchetti, le flange, i manicotti e le filettature. 

4.3 TUBAZIONI IN POLIETILENE PER CONDOTTE IN PRESSIONE 

Condizioni di funzionamento 

Le tubazioni saranno installate in modo da uniformarsi alle condizioni del fabbricato, in maniera da 
non interessare né le strutture, né i condotti ed in modo da non interferire con le apparecchiature 
relative ad altri impianti. 

Risulteranno ben dritte e parallele fra loro e con altre canalizzazioni eventualmente risultanti con 
esse allineate. 

Le tubazioni saranno date complete di tutti gli accessori di collegamento, derivazione e sostegno. 

Fabbricazione delle tubazioni 

Le tubazioni saranno del tipo realizzato per estrusione PN 10 conforme alle norme UNI 7613-
7615 tipo 303 con fornitura in rotoli fino al diametro esterno di 110 mm. ed assortite nei seguenti 
diametri e spessori: 

DIAM. ESTERNO 

(mm) 

SPESSORE 

(mm) 

DIAM. INTERNO 

(mm) 
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20 1,9 16,2 

25 2,3 20,4 

32 3,0 26,0 

40 3,7 32,6 

50 4,6 40,8 

63 5,8 51,4 

75 6,9 61,2 

90 8,2 73,6 

110 10,0 90,0 

I pezzi speciali costituenti raccordi riduzioni, derivazioni etc, saranno filettati PN-10 e realizzati in 
polipropilene. 

Le giunzioni con altri materiali verranno assicurate mediante l’utilizzazione di speciali raccordi e 
mai direttamente. 

Installazione delle tubazioni 

Le tubazioni correnti in vista (poste nelle centrali, nei cunicoli, nei cavedi, negli scannafossi etc.) 
saranno sostenute da apposito staffaggio che ne permetta la libera dilatazione. 

Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per fasci tubieri, sia mediante pendini 
con collare, per le tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo tale che il 
sistema delle tubazioni sia autoportante e quindi non dipendente dalla congiunzione alle 
apparecchiature in alcun punto. 

Sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di pendini singoli, le tubazioni dovranno essere 
sostenute da appositi braccioli a collare, di tipo adatto per questo tipo di tubazioni, per 
sistemazione verticale ed orizzontale fissati alle staffe ed ai pendini, tramite sistema a vite 
regolabile livellante. 

Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da "U" opportunamente sagomato e 
saldato, utilizzando una gamma di misure unificate per grandezze e forma, proporzionalmente 
dimensionata secondo il carico da sostenere. 

Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, 
accompagnata dai relativi calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, 
firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo professionale. 

Detta campionatura dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato 
dalle parti, fermo restando la totale responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle 
opere. 

Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, 
con due mani di antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla 
Direzione Lavori, oppure in acciaio zincato a caldo, sempre dopo lavorazione. 
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Le tubazioni interrate all’esterno saranno poste (dove la struttura lo consenta) alla profondità di 
mt. 0,8 minimo dal piano di calpestio, appoggeranno su baggioli di calcestruzzo e soffondo in 
ghiaia rotonda e saranno protette con uno strato di sabbia, atto a coprire le tubazioni fino allo 
spessore minimo di mt. 0,20 dalla generatrice superiore del tubo stesso. 

Nell’attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezzi etc., saranno forniti ed installati spezzoni 
di tubo zincato aventi un diametro sufficiente alla messa in opera delle tubazioni. 

Per le tubazioni fornite in bobina e poste in vista, lo staffaggio dovrà essere tale da consentire un 
andamento rettilineo e non ondulatorio sia in verticale che in orizzontale. 

4.4 TUBAZIONI IN POLIETILENE PER SCARICHI 

Condizioni di funzionamento 

Le tubazioni saranno installate in modo da uniformarsi alle condizioni del fabbricato, in maniera da 
non interessare né le strutture, né i condotti ed in modo da non interferire con le apparecchiature 
relative ad altri impianti. 

Risulteranno ben dritte e parallele fra loro e con altre canalizzazioni eventualmente risultanti con 
esse allineate. 

Le tubazioni saranno date complete di tutti gli accessori di collegamento, derivazione e sostegno. 

Fabbricazione delle tubazioni 

Le tubazioni saranno in polietilene rigido ad alta densità maggiore o uguale a 0,955, saranno del 
tipo a bassa pressione PN 4, assortite nei seguenti diametri esterni e spessori: 

DIAM. ESTERNO (mm) SPESSORE (mm) DIAM. INTERNO (mm) 

32 3 26 

40 3 34 

50 3 44 

63 3 57 

75 3 69 

90 3,5 83 

110 4,3 101,4 

125 4,9 115,2 

160 6,2 147,6 

200 6,2 187,6 

250 7,8 234,4 

315 9,8 295,4 

Tutti i pezzi speciali per le tubazioni quali braghe, curve, spostamenti, ispezioni etc saranno dello 
stesso materiale. 
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Le materie prime utilizzate per tubi, raccordi e pezzi speciali dovranno rispondere alle norme DIN 
8075 - UNI 7613 - 7615. Le curve e derivazioni dovranno essere effettuate con pezzi speciali ad 
angolatura non superiore a 45°. 

Sarà consentito solo eccezionalmente l’uso di gomiti, qualora lo spazio a disposizione non 
permetta altre soluzioni, comunque previa autorizzazione della Direzione Lavori. 

Per le tubazioni interrate, le congiunzioni, le derivazioni ed ispezioni dovranno avvenire attraverso 
pozzetti in muratura ispezionabili facilmente. In generale i collettori orizzontali non dovranno avere 
una pendenza inferiore al 3% per quelli all’interno dell’edificio ed il 2% per quelli all’esterno, ad 
eccezione dei casi dovuti a necessità di livelli, nei quali, comunque, non si dovrà scendere al di 
sotto del 2%. È assolutamente vietato installare tubazioni in piano o in contropendenza. 

Per consentire l’ispezione in prossimità di curve, derivazioni e nei tratti rettilinei più lungi di 10 mt., 
saranno utilizzati speciali pezzi d’ispezione con coperchio ovale a tenuta con guarnizioni e 
fissaggio mediante viti. 

Se necessario può essere utilizzato anche la soluzione con tappo a chiusura di testa rotondo tipo 
a tenuta, comunque in accordo con la Direzione Lavori. 

Nei casi di attraversamento di solai e di coperture si dovrà provvedere alla protezione con idonee 
converse e cappelli antinfiltrazioni. Il collegamento delle tubazione sarà realizzato con il sistema 
della saldatura a specchio e dei manicotti elettrici. 

È vietato l’uso di raccorderia con tenuta tramite incollaggio o tramite O-ring. Le eventuali 
congiunzioni tra tubazioni in polietilene ed altri materiali dovranno essere realizzate con pezzi 
speciali di adeguate caratteristiche e mai direttamente. 

Installazione delle tubazioni 

Le tubazioni correnti in vista (poste nelle centrali, nei cunicoli, nei cavedi, negli scannafossi etc.) 
saranno sostenute da apposito staffaggio che ne permetta la libera dilatazione. 

Lo staffaggio sarà eseguito sia mediante staffe continue, per fasci tubieri, sia mediante pendini 
con collare, per le tubazioni singole. Le staffe o pendini saranno installati in modo tale che il 
sistema delle tubazioni sia autoportante e quindi non dipendente dalla congiunzione alle 
apparecchiature in alcun punto. Sia nel caso di staffe continue, sia nel caso di pendini singoli, le 
tubazioni dovranno essere sostenute da appositi braccioli a collare, di tipo adatto per questo tipo 
di tubazioni, per sistemazione verticale ed orizzontale fissati alle staffe ed ai pendini, tramite 
sistema a vite regolabile livellante. Tutti gli staffaggi dovranno essere realizzati con profilo da "U" 
opportunamente sagomato e saldato, utilizzando una gamma di misure unificate per grandezze e 
forma, proporzionalmente dimensionata secondo il carico da sostenere. 

Dovrà essere prodotta preventivamente una campionatura del tipo di staffaggio previsto, 
accompagnata dai relativi calcoli dimostranti l’idoneità a sostenere la varia casistica di carichi, 
firmata da ingegnere qualificato ed iscritto all’albo professionale. Detta campionatura dovrà 
essere autorizzata dalla Direzione Lavori con apposito verbale firmato dalle parti, fermo restando 
la totale responsabilità da parte dell’Appaltatore sulla stabilità delle opere. 
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Tutti gli staffaggi potranno essere in acciaio nero successivamente verniciati dopo lavorazione, 
con due mani di antiruggine al piombo e due mani di smalto a finire nel colore scelta dalla 
Direzione Lavori, oppure in acciaio zincato a caldo, sempre dopo lavorazione. 

Qualora di debba ricorrere, in caso di necessità, ad un sistema di staffaggio fisso, si dovranno 
installare supporti con piastre e bulloni, e sulle tubazioni saranno saldati manicotti elettrici in 
funzione di punto fisso. 

La rete di scarico interrate all’esterno saranno poste (dove la pendenza lo consenta) alla 
profondità di mt. 0,8 minimo dal piano di calpestio, appoggeranno su baggioli di calcestruzzo, 
sottofondo di ghiaia rotonda e protette con uno strato di sabbia, atto a coprire le tubazioni fino allo 
spessore minimo di mt. 0,20 dalla generatrice superiore del tubo stesso. 

Nell’attraversamento di pavimenti, muri, soffitti, tramezzi etc., saranno forniti ed installati spezzoni 
di tubo zincato aventi un diametro sufficiente alla messa in opera delle tubazioni. 

Per le tubazioni che dovessero attraversare il pavimento, la parte superiore dello spezzone dovrà 
sporgere di 5 cm. sopra la quota del pavimento finito. Le tubazioni installate dentro tracce, 
dovranno essere poste in modo da consentire la libera dilatazione impedendo l’insorgere dei 
rumori. Dove necessario, in funzione delle dilatazioni, dovranno essere previsti punti fissi e 
compensatori di dilatazione. 

Il relativo onere sarà compreso nel prezzo delle tubazioni, quali facente parte degli accessori. 
Tutte le tubazioni "orizzontali" dovranno essere sostenute per l’intero percorso, da apposito profilo 
metallico continuo, di forma a semicerchio, colore nero, atto ad impedire la flessione delle 
tubazioni. 

Collaudo provvisorio in opera 

In corso d’opera dovrà essere provveduto al collaudo delle varie parti d’impianto 
progressivamente realizzate, mediante riempimento di tutte le tubazioni con acqua. 

Verrà redatto un apposito verbale firmato dall’Appaltatore e dalla Direzione Lavori. 

È fatto divieto assoluto di coprire, con murature o strutture di qualunque tipo e natura, le tubazioni 
prima di aver subito e positivamente superato il suddetto collaudo. 

Al termine dei lavori l’impianto, nella sua totalità, dovrà essere sottoposto al "collaudo totale", 
seguendo le stesse modalità sopradescritte e generali.  

 

4.5 TUBAZIONI IN ACCIAIO PER IMPIANTI IDRICO SANITARI 

Questa specifica descrive le caratteristiche delle tubazioni in acciaio e lo standard minimo al quale 
ci si deve attenere per la loro installazione.  
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Le caratteristiche dimensionali delle tubazioni (diametri, ecc.) sono indicate negli altri documenti di 
progetto.  

 

Tubi da utilizzare  

Le tubazioni per acqua potabile, acqua calda sanitaria (con relativo ricircolo) ed acqua industriale 
saranno realizzate con tubi in acciaio zincato senza saldature UNI 8863, serie media, per 
collegamenti filettati. I tubi saranno zincati a caldo secondo UNI EN 10240. I raccordi filettati 
(gomiti, curve manicotti, riduzioni, ecc.) saranno in ghisa malleabile UNI 5192, zincati.  

Quando sia necessario utilizzare flange, queste saranno saldate di testa a tronchi di tubo in 
acciaio nero UNI 8863. L'insieme sarà zincato a caldo una volta terminata la preassiematura.  

 

Modalità di installazione  

Le tubazioni dovranno essere accuratamente allineate e dovranno essere posate con gli spazi 
necessari per eseguire agevolmente le saldature ed i rivestimenti isolanti. Le dilatazioni potranno 
essere compensate con i bracci relativi a cambiamenti di direzione purché non si determinino 
spinte incompatibili con le strutture o con le apparecchiature collegate. 

Nei casi in cui i cambiamenti di direzione non siano sufficienti saranno installati giunti di 
dilatazione con i relativi punti fissi e guide. Potranno essere utilizzati giunti di dilatazione del tipo 
assiale o del tipo a snodo. 

Le tubazioni dovranno essere supportate in modo da evitare flessioni eccessive. I supporti 
dovranno essere realizzati in maniera tale da impedire la trasmissione di vibrazioni dalle tubazioni 
alle strutture, e consentire dilatazioni o contrazioni. Le tubazioni, all’interno delle centrali e 
sottocentrali e comunque fino ad una distanza di almeno 15 metri dalle macchine ad esse 
connesse, saranno sostenute da supporti resilienti a molla, in gomma o con elementi sia in 
gomma che a molla. 

L'interasse massimo fra i supporti delle tubazioni sarà quello indicato nella seguente tabella: 

Diametro nominale 

tubazione DN 

Interasse massimo 

[m] 

Diametro nominale 

tubazione DN 

Interasse massimo 

[m] 

15 1.5 125 5.0 

20 2.0 150 5.0 

25 2.5 200 6.0 

32 2.5 250 7.0 

40 2.5 300 8.0 

50 3.0 350 9.0 

65 4.0 400 9.0 
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80 4.5 500 9.0 

100 5.0 600 9.0 

Nel caso in cui tubi di diverso diametro vengano sostenuti da uno stesso sistema di supporti 
l'interasse tra questi sarà quello che compete al tubo di minor diametro. 

Le valvole e gli altri apparecchi che possono dar luogo a flessione dovranno essere supportati. 
Particolare attenzione andrà posta nella scelta del tipo di supporti per le tubazioni destinate a 
servizi caldi per evitare che le tubazioni siano soggette a sforzi anomali dovuti all'impedimento 
della libera dilatazione. 

Non è ammessa l'interruzione dell'isolamento in corrispondenza dei supporti. 

Le tubazioni che saranno rivestite con l'isolamento saranno installate utilizzando distanziatori 
provvisori. Questi saranno realizzati in legno o con una coppella rigida di materiale isolante. 

Il distanziatore provvisorio, interposto tra la sella di sostegno ed il tubo, consentirà di operare su 
quest'ultimo e di stabilire la pendenza e l'altezza finale di montaggio. I distanziatori provvisori 
dovranno avere lo stesso spessore previsto per l'isolamento finale. 

Le tubazioni potranno essere supportate anche con collari pensili regolabili. In questo caso, per 
gli ancoraggi, si dovranno impiegare appositi profilati. 

Le tubazioni convoglianti liquidi dovranno essere installate con pendenza sufficiente per 
assicurare lo scarico e lo sfogo dell'aria; dovranno essere evitati punti di intrappolamento di 
liquido o di gas. Qualora ciò non fosse possibile sarà realizzato uno sfiato ed uno scarico in ogni 
punto ove possa verificarsi un intrappolamento di gas o di liquido. 

I punti operativi presenti su una tubazione, quali valvole, saracinesche, filtri, indicatori di flusso, di 
temperatura, di pressione, ecc. dovranno essere facilmente accessibili per consentire la 
manovrabilità e la visionabilità. 

Per tutte le giunzioni filettate sarà impiegato materiale di guarnizione non putrescibile o soggetto 
ad impoverimento di consistenza nel tempo e compatibile con il fluido convogliato.  

Salvo diversa indicazione non potranno essere posate tubazioni incassate in pavimenti, pareti e 
strutture in genere. 

Negli attraversamenti di pavimenti, muri, soffitti, ecc. le tubazioni dovranno passare attraverso 
manicotti ricavati da tubo avente diametro leggermente maggiore di quello dei tubi passanti o 
dell'isolamento degli stessi. 

I manicotti, che saranno realizzati in tubo di acciaio zincato o in tubo di acciaio nero verniciato, 
saranno fissati alle strutture nella giusta posizione durante la costruzione. 

I manicotti dovranno consentire il libero passaggio delle tubazioni e del loro rivestimento coibente 
con un gioco di circa 10 mm. Questo spazio dovrà essere riempito con lana minerale. Le 
tubazioni che attraverseranno i giunti di dilatazione dell'edificio, saranno collegate con giunti 
flessibili in grado di compensare eventuali cedimenti dell'edificio stesso. 

Componenti delle tubazioni  
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Questa specifica descrive le caratteristiche costruttive dei componenti delle tubazioni e lo 
standard minimo al quale ci si deve attenere per la loro installazione. 

In particolare descrive:  

 valvole di intercettazione; 

 valvole di ritegno; 

 valvole di bilanciamento; 

 filtri di linea a Y; 

 giunti elastici; 

 compensatori di dilatazione; 

 eliminatori d'aria; 

 ammortizzatori di colpo d'ariete; 

 termometri; 

 manometri.  

I componenti da utilizzare nei singoli impianti e le loro caratteristiche dimensionali (diametri 
nominali, ecc.) sono indicati negli altri documenti di progetto.  

In linea generale sono previste valvole, filtri ecc. con: 

 attacchi filettati per tubazioni con diametro fino a DN 50; 

 attacchi flangiati per tubazioni con diametro DN 65 o superiore.  

Nelle centrali, nelle sottocentrali e per le unità di trattamento aria ecc. verranno utilizzate valvole 
ed accessori flangiati indipendentemente dal diametro dei tubi.  

Le valvole, i filtri, ecc. avranno lo stesso diametro delle tubazioni sulle quali saranno montati. 

Valvole di intercettazione saranno montate su ogni circuito in partenza o in arrivo ad un collettore.  

Le apparecchiature quali, ad esempio, elettropompe, gruppi di pressurizzazione, ecc. saranno 
dotate di valvole che ne consentano l'agevole smontaggio o manutenzione. 

Gli scarichi di caldaie, serbatoi, collettori, reti idriche, reti idroniche, ecc. saranno intercettati con 
valvole a sfera. 

I filtri che saranno montati a protezione di valvole di regolazione, pompe, scambiatori, ecc. 
saranno installati nelle immediate vicinanze delle apparecchiature da proteggere, lasciando spazi 
sufficienti per la rimozione dell'elemento filtrante. 

I filtri saranno installati tenendo conto della direzione del flusso, secondo quanto indicato dalla 
freccia stampigliata sul corpo del filtro stesso. 

A monte ed a valle di tutte le apparecchiature con attacchi filettati, saranno installati manicotti di 
unione (bocchettoni) che ne consentano l'agevole smontaggio. 
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I termometri saranno installati nei seguenti punti: 

 collettori di mandata ai circuiti 

 singole tubazioni di ritorno ai collettori 

 tubazione a valle di valvole miscelatrici 

 tubazioni in ingresso ed uscita da tutte le apparecchiature di scambio termico o 

di miscelazione. 

I manometri saranno installati sull’aspirazione e mandata dei gruppi elettropompe e ovunque sia 
necessario un controllo permanente della pressione (scambiatori di calore, batterie di scambio 
termico, ecc). 

Il collegamento tra le tubazioni e le macchine soggette a vibrazioni sarà realizzato mediante 
connessioni elastiche (giunti flessibili in elastomero).  

Nei punti dove possono realizzarsi intrappolamenti di aria verranno installati eliminatori automatici 
d'aria. L’eliminatore sarà intercettabile mediante una valvola a sfera e lo scarico dovrà essere 
visibile e convogliato, mediante un imbuto di raccolta, alla rete fognaria. Gli eliminatori automatici 
privi di elemento filtrante interno, saranno protetti mediante filtro ad Y posto a valle della valvola a 
sfera di intercettazione. 

I compensatori di dilatazione saranno installati in posizione e quantità tali da evitare, ad impianto 
funzionante, ogni dilatazione anomala. Il diametro nominale dei compensatori sarà uguale a 
quello delle tubazioni sulle quali saranno inseriti. 

Un solo compensatore sarà installato tra due punti fissi e tra questi la tubazione sarà guidata in 
modo che ne sia impedita ogni deviazione dell'assetto rettilineo. 

Le guide, del tipo ad attrito radente od a rulli, saranno disposte come segue: 

 la prima guida dovrà essere disposta ad una distanza massima si quattro 

diametri dal compensatore; 

 la seconda ad una distanza massima di quattordici diametri dalla prima; 

 le guide successive dovranno essere poste a distanze variabili in funzione del 

diametro e della pressione di esercizio delle linee; queste distanze dovranno 

essere determinate dai diagrammi forniti dalle case costruttrici dei compensatori. 

Gli ammortizzatori di colpo d'ariete a cuscino d'aria ripristinabile saranno realizzati in conformità a 
quanto indicato dalla UNI 9182 nell'appendice Q.  

Spessore dei materiali isolanti  

Le temperature da adottare per il calcolo degli spessori sono: 

 nel caso di servizio freddo:  
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la minima temperatura che il fluido convogliato può raggiungere e la temperatura ambiente di 
progetto; 

 nel caso di servizio caldo:  

la massima temperatura che il fluido convogliato può raggiungere e la temperatura ambiente di 
progetto. 

Gli spessori dei materiali isolanti non dovranno essere inferiori a quanto disposto dalla normativa 
di legge vigente in materia ed in particolare, per quanto riguarda la coibentazione di tubazioni per 
servizi caldi, a quanto disposto dal D.P.R. n° 412 del 26 agosto 1993. 

In attuazione di quanto specificato dal Decreto per i servizi caldi si applicheranno i criteri che 
seguono. 

Le tubazioni delle reti di distribuzione dei fluidi caldi in fase liquida o vapore degli impianti termici 
devono essere coibentate con materiale isolante il cui spessore minimo è fissato dalla seguente 
tabella 1 in funzione del diametro della tubazione, espresso in mm, e della conduttività termica 
utile del materiale isolante espressa in W/m °C alla temperatura di 40°C. 

Conduttività termica 

utile dell'isolante 

(W/m°C) 

Diametro esterno delle tubazioni   (mm) 

<20 da 20 a 39 da 40 a 59 da 60 a 79 da 80 a 99 >100 

0.030 13 19 26 33 37 40 

0.032 14 21 29 26 40 44 

0.034 15 23 31 39 44 48 

0.036 17 25 34 43 47 52 

0.038 18 28 37 46 51 56 

0.040 20 30 40 50 55 60 

0.042 22 32 43 54 59 64 

0.044 24 35 46 58 63 69 

0.046 26 38 50 62 68 74 

0.048 28 41 54 66 72 79 

0.050 30 44 58 71 77 84 

Tabella 1 
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Per valori di conduttività termica utile dell'isolante differenti da quelli indicati in Tabella 1 i valori 
minimi dello spessore del materiale isolante sono ricavati per interpolazione lineare dei dati 
riportati nella tabella 1. 

I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua dell'isolamento termico 
dell'involucro edilizio, verso l'interno del fabbricato, ed i relativi spessori minimi dell'isolamento che 
risultano dalla tabella 1, vanno moltiplicati per 0,5. 

Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate su locali riscaldati gli spessori di cui alla 
tabella 1, vanno moltiplicati per 0,3. 

Per i "servizi freddi" gli spessori degli isolamenti delle tubazioni dovranno essere in accordo con i 
valori riportati nella tabella 2: 

 

DIAMETRO TUBAZIONE 
TEMPERATURA ACQUA REFRIGERATA O 

ALTRO FLUIDO (°C) 

Conv. in 

pollici 

Esterno in 

mm 
0-5 5-10 10-15 

  Spessore isolante (mm)      (*) 

1/2 21,3 50 40 30 

3/4 26,9 50 40 30 

1 33,7 50 40 30 

1 1/4 42,4 50 40 30 

1 1/2 48,3 50 40 30 

2 60,3 60 40 30 

2 1/2 76,1 60 40 30 

3 88,9 60 40 40 

3 1/2 101,6 60 40 40 

4 114,3 70 50 40 

6 168,3 70 50 40 

8 219,1 70 50 40 

10 273,3 70 50 40 

12 e oltre 
323,9 e 

oltre 
70 50 40 

Tabella 2 

(*) Gli spessori riportati di riferiscono a materiale avente una conduttività termica di 

riferimento pari 0,035 W/m °C a 0°C. 

Qualora il materiale utilizzato abbia un valore della conduttività termica diverso da quello di 
riferimento, si utilizzeranno gli spessori ricavabili dalla seguente formula: 
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s' = [(1 + 2s/d) q/q - 1] d/2 

in cui: 

 q  è la conduttività di riferimento [W/m °C] 

 s è lo spessore dell'isolante di riferimento [m] 

 q' è la conduttività di riferimento del materiale impiegato [W/m °C] 

 s'  è lo spessore minimo del materiale di conduttività q' [m] 

 d  è il diametro esterno della tubazione [m] 

Per le tubazioni percorse alternativamente da fluidi a temperatura più alta e più bassa di quella 
ambiente, occorrerà prevedere un isolamento termico di spessore pari al maggiore degli spessori 
derivante dai due differenti calcoli (a freddo ed a caldo). In ogni caso dovrà essere prevista la 
barriera al vapore. 
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5. VERIFICHE E DOCUMENTAZIONI TECNICHE 

5.1 IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

Generalità 

Gli impianti meccanici in corso di esecuzione e prima della loro messa in funzione dovranno 
essere sottoposti ad una serie di prove e controlli che ne confermino la perfetta funzionalità e la 
rispondenza ai dati di progetto. 

Le prove e le verifiche saranno eseguite in conformità alle norme vigenti in materia ed in 
particolare alle norme UNI applicabili; di seguito vengono indicate, a titolo comunque non 
esaustivo, una serie di prove e verifiche e le relative modalità di esecuzione. 

Tutte le verifiche e prove saranno eseguite a cura e spese dell’Appaltatore con strumenti ed 
apparecchiature di sua proprietà previa approvazione da parte della Direzione Lavori. 

L’Appaltatore fornirà alla Direzione Lavori le certificazioni di tutte le prove e misure su moduli 
appositi da sottoporre a preventiva approvazione. 

Il Direttore dei Lavori, ove trovi da eccepire in ordine ai risultati perché non conformi alle 
prescrizioni di legge ed alla presente specifica, emetterà il verbale di ultimazione dei lavori solo 
dopo che da parte dell’Appaltatore siano state eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e 
sostituzioni necessarie. 

S’intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, 
l’Appaltatore rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche 
dopo il collaudo, e fino al termine del periodo di garanzia. 

Le prove che comportino la messa in funzione degli impianti saranno effettuate solo dopo il 
positivo esito dei controlli preliminari da eseguirsi su tutte le parti di impianto e dopo che siano 
stati messi in atto tutti gli accorgimenti per garantire la sicurezza di persone e cose. 

Impianti idrico sanitari e rete fluidi 

Durante l’esecuzione dei lavori ed in modo che risultino completate subito dopo l’ultimazione dei 
lavori stessi, si devono effettuare le verifiche e le prove preliminari di cui appresso: 

 Una prova di tenuta idraulica delle condutture, prima dell’applicazione degli 

apparecchi e della chiusura delle tracce e prima della costruzione dei pavimenti e 

rivestimenti delle pareti, ed in ogni modo, per le condutture dell’acqua, ad 

impianto ultimato prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lettere b) e c), 

ad una pressione di 4 bar superiore a quella corrispondente alla pressione 

nominale di esercizio e mantenendo tale pressione per almeno 12 ore. Si ritiene 
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positivo l’esito della prova quando non si verifichino fughe o deformazioni 

permanenti. 

 Una prova di tenuta a caldo e di dilatazione per controllare gli effetti della 

dilatazione nelle condutture degli impianti di acqua calda, con una temperatura 

dell’acqua di 80°C e mantenendo tale temperatura per tutto il tempo necessario 

per l’accurata ispezione delle condutture e dei serbatoi. Si ritiene positivo il 

risultato quando le dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe e deformazioni 

permanenti. 

 Una prova di tenuta e di dilatazione per controllare gli effetti della dilatazione 

nelle condutture degli impianti di acqua. Si ritiene positivo il risultato quando le 

dilatazioni non abbiano dato luogo a fughe e deformazioni permanenti. 

 Una prova preliminare della circolazione dell’acqua fredda; si ritiene positivo 

l’esito della prova quando l’acqua arriva a tutti indistintamente gli sbocchi degli 

impianti nelle portate e pressioni prescritte. 

 La verifica preliminare intesa ad accertare che il montaggio degli apparecchi, 

rubinetterie, etc. sia stato accuratamente eseguito, che la tenuta delle 

congiunzioni degli apparecchi, rubinetterie, etc. con le condutture sia perfetta e 

che il funzionamento di ciascuna parte di ogni singolo apparecchio, rubinetto, 

presa etc. sia regolare e rispondente ai dati prescritti. 

Tutte le prove e verifiche di cui sopra devono essere eseguite in contraddittorio con l’Appaltatore 
o con la Direzione Lavori e di ognuna sarà redatto apposito verbale. 

Condotte e reti interrate 

La prova di tenuta si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e ridu-
zioni escluso quindi qualsiasi altro accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di 
fondo, idranti, ecc. 

La prova idraulica in opera dei tubi sarà effettuata a tratte non maggiori di 500 m di lunghezza. 

Come prima operazione di dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo mediante 
parziale riempimento con terra vagliata, con l’avvertenza però di lasciare i giunti scoperti ed 
ispezionabili: cioè per consentire il controllo delle loro tenuta idraulica e per evitare comunque il 
movimento orizzontale e verticale dei tubi sottoposti a pressione. 
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Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove verrà instal-
lato pure il manometro. Si avrà la massima cura nel lasciare aperti rubinetti, sfiati etc, onde 
consentire la completa fuoriuscita dell’aria. 

Riempita la tratta nel modo sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa 
salendo gradualmente di un bar al minuto primo sino a raggiungere 1,5 volte la pressione di 
esercizio. 

Questa verrà mantenuta per il tempo necessario per consentire l’assestamento dei giunti e 
l’eliminazione di eventuali perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta, con un 
minimo di 2 ore. 

Ogni tratto di conduttura verrà provato due volte, la prima a scavo aperto, la seconda dopo la 
ultimazione di tutta la rete. Per le tubazioni in acciaio, e per le tubazioni in ghisa sferoidale la 
prova andrà eseguita ad una pressione 1,5 volte superiore alla pressione nominale a 20°C. Si 
dovrà mantenere in pressione il tronco per almeno 24 ore e nessuna perdita dovrà riscontrarsi in 
corrispondenza delle saldature e delle giunzioni. 

Qualora si dovessero invece verificare delle perdite, le saldature e i giunti relativi dovranno essere 
contrassegnati e, dopo lo svuotamento della tubazione, riparati o rifatti.  

Di ogni collaudo parziale dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Direttore dei Lavori e 
dal Tecnico della Ditta Appaltatrice.  

Dopo tale prova, se ritenuta regolare dalla Direzione Lavori, si procederà al rinterro completo dello 
scavo e la pressione nel tronco in esame verrà mantenuta per ore due, alla pressione massima 
d’esercizio per assicurare che il rinterro non abbia provocato danni. 

Qualora l’esito della prova non fosse soddisfacente si procederà alle necessarie modifiche e 
riparazioni, dopo di che la prova verrà ripetuta.  Per le condotte di PE a.d. la prima prova verrà 
condotta con le seguenti modalità: 

 

• Prova a 1 ora (preliminare - indicativa) 

Si porterà la tratta interessata alla pressione di prova idraulica (1,5 volte la pressione nominale a 
20°C) e si isolerà il sistema dalla pompa di prova per un periodo di 1 ora; nel caso di calo di 
pressione si misurerà il quantitativo di acqua occorrente per ripristinare la pressione di prova. 

Tale quantitativo non dovrà superare il quantitativo d’acqua ricavato con la seguente formula: 

0,125 l per ogni Km di condotta, per ogni 3 bar, per ogni 25 mm di diametro interno. 

Esempio: 

- Sviluppo della linea  = 500 m 

- Diametro esterno del tubo = 180 mm 

- Diametro interno del tubo = 159,6 mm 
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- Pressione nominale  = 6PN 

- Pressione di prova  = 6 x 1,5 = 9 bar 

si avrà: 

2,1
25

6,159

3

9

1000

500
125,0   litri 

 

(Quantitativo massimo di acqua da ripristinare su uno sviluppo della linea di 500 m, un diametro 
esterno del tubo di 180 mm e una pressione nominale di 6). 

• Prova a 12 ore 

Effettuata la prova a 1 ora ed avendo ottenuto risultato positivo si procederà al collaudo a 12 ore 
lasciando la tratta interessata alla pressione di prova (1,5 volte la pressione nominale) per tale 
periodo. Trascorso tale termine, nel caso di calo di pressione, il quantitativo di acqua necessaria 
per ristabilire la pressione di prova non dovrà superare il quantitativo di acqua ottenuto con la 
precedente formula riferita a 12 ore. Solo in quest’ultimo caso, il collaudo sarà da ritenersi 
positivo. La prova idraulica di tenuta della rete sarà eseguita dopo la posa in opera di tutte le 
condotte ad una pressione da concordare con la Direzione lavori per una durata di 24 ore. 
Durante la prova generale la pressione della rete sarà registrata con monografo. La prova verrà 
considerata favorevole se, al termine della stessa, la pressione si sarà mantenuta costante, a 
meno delle variazioni causate da sbalzi termici. Del risultato della prova verrà redatto in apposito 
verbale di collaudo sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal tecnico della ditta appaltatrice. In 
mancanza di tale verbale la rete non potrà essere messa in esercizio. 
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6. DOCUMENTAZIONE FINALE DEGLI IMPIANTI 

Ad ultimazione dei lavori e prima dello svolgimento delle operazioni di collaudo la Ditta esecutrice 
degli impianti meccanici avrà l’onere delle seguenti attività: 

 redazione degli elaborati consuntivi (as built) costituiti da schemi elettrici, disegni di officina, 

planimetrie, rappresentanti la disposizione delle apparecchiature installate, planimetrie 

rappresentanti la distribuzione degli impianti ed i particolari costruttivi ove necessario, il tutto 

da consegnare per approvazione alla DL in 3 copie su carta + copia informatica su CD-

ROM; 

 espletamento di tutti gli adempimenti richiesti per legge (legge n. 37 del 22/01/2008, 

certificazioni, ecc.). 
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